Comitato di Coordinamento per la gestione degli aiuti alle popolazioni di HAITI colpite dal terremoto: “Terre di Siena per Haiti ”
Verbale di riunione del 28 Aprile- incontro con ONG UCODEP
VERBALE N° 2
Il giorno 28 del mese di  Aprile  2010  si sono riunite presso la sede di questa Amministrazione Provinciale, le persone sotto elencate, in rappresentanza dei rispettivi Enti ed Associazioni e nello specifico:
Provincia di Siena                                       -  Vicepresidente Comitato Berni Gabriele
Comune di Siena                                        -   Assessore Lorenzo Garibaldi
Fondazione MPS                                        -   Niccolò Romano 
Consulta del Volontariato                            -  Gosi Luciano

Pubblica Assistenza di Siena                      -  Cucini Vareno
Azienda Ospedaliera Senese                     -  Tomasini Barbara 
Azienda USL 7 Siena                                  -  Luca Scali
CCIAA                                                         -  Marcello Alessandri
Università degli Studi di Siena                    -   Fabio Berti
                                                                    -   Lorenzo Nasi
Università per Stranieri                               -   Sabrina Machetti
Gina Guidieri                                               -   Provincia Siena
Fausto Bertoncini                                        -   Forum Provinciale Cooperazione

Presenza esterna: Dott. Lorenzo Ridi e Dott. Francesco Torrigiani- ONG UCODEP 
Considerato che a seguito delle risultanze emerse nel corso della riunione costitutiva del 20 Aprile u.s., laddove i vari componenti si sono espressi circa l’urgenza di definire in tempi rapidi le azioni di intervento umanitario e ricostruzione, legati al devastante terremoto che ha investito con estrema violenza l’  ISOLA DI HAITI il 12 gennaio 2010 e che pertanto sono state valutate le tre proposte inoltrate a tutti i componenti ed elaborate dal coordinamento curato dalla Regione Toscana, in collaborazione con le tre Associazioni presenti in loco  e nello specifico:

1. sostegno al presidio ospedaliero di Croix de Bouquet proposto dalla Cooperativa il Melograno

2. supporto a cinque ambulatori specializzati in salute materno-infantile nella capitale di Port-au-Prince, proposto da Arci Toscana

3. il sostegno ai presidi ospedalieri di Leogane proposto da UCODEP

Considerato che in quella sede è stata valutata positivamente la proposta di UCODEP, anche in considerazione del ruolo che la stessa ONG riveste in quanto collegata alla rete internazionale di cooperazione Oxfam ed alle NN.UU., nonchè coordinatrice del gruppo di lavoro specifico su Haiti costituito all’interno del tavolo regionale America Latina,e che pertanto, è stato deciso di organizzare un incontro specifico per individuare le azioni mirate di intervento da finanziare.
L’incontro è stato aperto dall’intervento di Fausto Bertoncini che ha ricostruito brevemente l’iter di costituzione del Comitato e l’esigenza di definire il campo degli interventi sui quali il Comitato si può impegnare con risorse da attivare.

Ricordata a tal fine anche la disponibilità della Fondazione MPS, espressa nell’incontro del 20/4, di finanziare una proposta progettuale specifica presentata dal Comitato sull’emergenza Haiti, è stato chiesto ad UCODEP di illustrare la situazione attuale ad Haiti e le caratteristiche del loro intervento in loco .

Il rappresentante Lorenzo Ridi, ribadisce che la fase di emergenza sanitaria risulta coperta con l’intervento regionale e che pertanto attualmente, anche su indicazione delle autorità locali, è opportuno concentrare le risorse su azioni legate alla ricostruzione ed in particolare all’obiettivo di “ Riattivazione del tessuto socio-economico e miglioramento delle condizioni di vita degli abitanti della zona de Les Cayes garantendo la sicurezza alimentare anche in condizioni di crisi “
Si propone di favorire i processi di diversificazione agricola, trasformazione e conservazione dei prodotti coltivati dai produttori della rete RECOCAS per diversificare la dieta nelle famiglie e nelle mense scolastiche e garantire la disponibilità di alimenti anche in condizioni precarie

Beneficiari del progetto saranno 2.000 piccoli produttori di caffè raggruppati nella rete RECOCAS, ma anche le loro famiglie. La popolazione delle comunità delle zone target beneficerà allo stesso modo di questi interventi, perché risulterà per essa una maggiore disponibilità di servizi. Il progetto beneficia quindi indirettamente 103.633 abitanti.

Considerando che la produzione agricola di ogni parcella potrà essere destinata alla sicurezza alimentare di circa 30 persone, beneficeranno delle attività di salute alimentare direttamente 2.000 persone e indirettamente circa 60.000. Particolare attenzione sarà inoltre rivolta alle donne (53.535) ed ai bambini da 0-5 anni (12.166) della zona d’intervento, i quali saranno i maggiori beneficiari dell’intervento per la prevenzione di deficit nutrizionali. Le attività proposte si articoleranno pertanto,sui seguenti campi di intervento:
Agricolo:
· Corsi di formazione per l’analisi delle principali tecniche di consociazione e differenziazione delle produzioni ed elaborazione di un disciplinare di produzione per ogni varietà coltivata

· Costruzione di 2 vivai per la produzione di 40.000 piante frutticole da inserire nei caffetales (piantagioni) e avviare il processo di diversificazione agricola, privilegiando le varietà che contengono vitamina A e ferro

· Ristrutturazione dei canali di irrigazioni danneggiati dalle frane

· Progettazione e realizzazione impianto per il seccaggio, lavaggio, selezione e confezionamento di frutta fresca (banane, papaya, platano, mango, etc) 

· Progettazione/ristrutturazione magazzini per la raccolta unificata dei prodotti prima della vendita

Igienico/sanitario

· Educazione alimentare ed igienica nelle scuole

· Dotazione di attrezzatura di base per il monitoraggio dello stato nutrizionale (bilancia pediatrica, bilancia per adulti con metro, emoglobinometro, esfigmomanometri, etc)

· Formazione del personale dei Centri sulle tecniche di peso, il tracciato delle curve ponderali, l’uso delle restanti attrezzature

· Formazione del personale dei Centri perché siano in grado di promuovere buone pratiche alimentari e di prevenire deficienze nutrizionali

· Elaborazione di un piano di comunicazione ed informazione per migliorare le consuetudini alimentari delle famiglie

· Dotazione per i Centri Sanitari di uno stock di vitamina A, ferro, acido folico, siero di reidratazione orale da utilizzare in caso di necessità (da verificare)

Il rappresentante di UCODEP sottolinea,infine, come su sollecitazione della stessa FAO il settore agricolo risulta attualmente quello più scoperto da aiuti e quindi interessante e funzionale alle azioni di ricostruzione da sviluppare, sollecitazioni in tale senso provengono inoltre, dalle autorità locali.
A conclusione della presentazione, alcuni rappresentanti del Comitato hanno ribadito la necessità di concentrare le eventuali risorse attivate su interventi tangibili come: distretto sanitario oppure impianto di stoccaggio, sui quali finalizzare la campagna di sottoscrizione. E’ importante inoltre, ai fini della valutazione dei progetti sanitari da presentare, usufruire delle professionalità presenti nel Comitato di USL 7 ed Azienda ospedaliera, nonché sul settore agricolo si ritiene interessante ed utile coinvolgere il Consorzio Agrario di Siena.
E’ stato dato infine incarico ad UCODEP di predisporre una bozza articolata di intervento da far visionare a tutti i partecipanti, chiedendo velocemente le eventuali osservazioni, ai fini della compilazione della domanda di finanziamento del progetto per € 120.000,00 da presentare sul Bando Fondazione MPS, in scadenza il prossimo 17/5.                      
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